
“TANTE GOCCE D’AMORE
Fanno germogliare il deserto”

IL TEATRO È...
Il teatro è, al contempo, ripetizio-
ne ed evoluzione. Come un rosario. 
Ogni granello ha la sua intenzione 
autentica! Il teatro è regole e liber-
tà. Libertà, non equivale all’essere 
sfacciati bensì, al contrario, all’ap-
propriarsi di una faccia, coraggiosa 
e scalfibile. Umana. Con l’urgenza di 
carezzare altre facce.
Sul palcoscenico e già in prova, tra 
risate e sudore, essenziale è la reci-
procità: l’esigenza di farmi capire e 
l’esigenza di capire gli altri!
Tengo vari corsi laboratoriali ma, 
(e mi raccomando non ditelo in 
giro!!!), quello con l’ARVAD è il mio 
preferito! – pausa commozione – 
Ho abbandonato da anni la presun-
zione di giudicare la felicità degli 
altri. Ancora non l’invidia! Guardo 
la sincerità di Federico, l’audacia di 
Luciano, l’emozione di Francesca, 
la generosità di Massimo, la lealtà di 
Silvia, la gioia di Leonardo, la fan-
tasia di Monica … con un pizzico di 
invidia. Oppure Alessandro e il suo 
carisma, la presenza di sé stesso, la 
serenità, la consapevolezza che io 
non ho, ancora, raggiunto. Magari 
a furia di stare vicino a loro impa-
rerò anche io quest’immensa libertà 

di essere senza giudizio. La verità è 
che i ragazzi dell’ARVAD sono i più 
fortunati che conosca. Ma se non 
ti dai la possibilità di conoscerli, di 
fare del tuo tempo un vostro tempo, 
non lo puoi capire. Allora il teatro è 
pure, soprattutto, nonostante tutto, 
amore! E non si può spiegare l’amo-
re con nozioni poetico-filosofiche. 
Certo, provarci ci aiuta a mettere a 
fuoco, a prendere una posizione. Il 
tentativo è talvolta esso stesso un 
atto d’amore, ma no: le cose belle 
le devi vivere.  Quindi rinnoviamo 
l’invito ai nostri spettacoli! Venite ad 
emozionarvi con noi. Ne abbiamo 
tutti bisogno!

Danila Fruci

Se Ami
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UN GIORNO ALL’ARVAD… DALLA VOCE DEI RAGAZZI

Lavorare con i nostri speciali ra-
gazzi  vuol dire farsi come loro 
per capire come rendere diver-
tente, interessante e funzionale, 
allo stesso modo, l’attività  che si 
va a proporre. Per capire e quin-
di progettare bisogna chiedere, 
indagare , dialogare nelle forme 
e nei modi a loro più adeguate e 
confacenti.

Abbiamo chiesto:
Quale attività ti piace di più fre-
quentare?

“Le attività che facciamo mi piac-
ciono molto e mi trovo benissi-
mo, per me l’arvad è un’altra fa-
miglia dove ci divertiamo tanto a 
fare tante attività, tante cose belle, 
importanti per imparare meglio.” 
Guglielmo

“Quando facciamo attività musi-
cale ci sentiamo diversi, special-
mente quando suoniamo e stia-
mo con i nostri amici del gruppo.”  
Massimo e Guglielmo

“Quel giorno…..a sorpresa ci sia-
mo trovati in campagna tra caval-
li, cani e asinelli,  è stata la prima 
di tante giornate bellissime tra-
scorse con nuovi pazienti e allegri 
educatori che ci hanno insegnato 
a conoscere  e a diventare amici di 
certi animali.” Gabriele, Gugliel-
mo, Silvia e Luciano

“Amo i cani che ho conosciuto e 
che mi hanno fatto divertire; io 
riuscivo a comandarli per fare 
tanti giochi che non conoscevo.”  
Domenico

“Dopo una giornata, il pomerig-
gio finisce in bellezza con il la-
boratorio teatrale. Musica, movi-
mento e canti e tanta allegria per 
tutti”. Guglielmo Issa, Leo. Alina.

Per ogni chiarimento rivolgersi a Zelia 3355783788

se trovi utile ciò che facciamo destinaci il tuo 5 x mille,
non ti costa nulla e farai felici i meno fortunati. c.f.97316210588 
per sostenerci puoi fare anche una piccola donazione al n. iban

IT66R083270324400000002569 BBC Roma


